
Nuovi assetti 
nel sistema di 
offerta di 
formazione 
continua

Stiamo vivendo una grande 
trasformazione epocale, in 
cui persone, organizzazioni 
e territori si stanno ripen-
sando (e riposizionando) 
per dotarsi di nuovi metodi 
e strumenti conoscitivi, fa-
cendo leva sulla formazio-
ne come elemento centrale 
per lo sviluppo del capita-
le umano. Anche il lavoro 
cambia, abbracciando una 
nuova concezione: dai re-
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con persone che gestiscono 
sempre meno processi, sem-
pre più delegati alle tecno-
logie con l’ausilio dell’A.I., 
con decisioni centrate pre-
valentemente su obiettivi 
e risultati. Nuovi ambien-
ti lavorativi che reclamano 
sempre più individui in gra-
do di gestire il proprio per-
corso di crescita e sviluppo 
attraverso forme cooperati-
ve, centrate sulla conoscen-
za condivisa, estesa, che ne-
cessitano di nuove relazioni 
industriali e rinnovati siste-
mi professionali (F. Butera, 
2020)1. 
Stiamo assistendo, allo stes-
so tempo, ad un lento decli-
no del tradizionale sistema 

di offerta formativa, sempre 
meno attrattivo per soggetti 
che si muovono velocemen-
te, anche oltre i ristretti con-

evidenza un nuovo “eco-si-
stema della formazione”2, 
caratterizzato da rinnovate 
modalità di apprendimento 
(phigital) per ambienti la-
vorativi, professionali e so-
ciali che si stanno progres-
sivamente ri-strutturando, 
oltre i consueti ambien-
ti formativi.È necessario, 
dunque, approfondire la 
conoscenza sui nuovi am-
bienti di apprendimento e 
di formazione, ma anche su 
una domanda emergente 
che chiede risposte dinami-
che, in termini di contenu-
ti, strumenti e metodologie. 
Occorre, pertanto, esplorare 
le dinamiche che si struttu-

di conoscenze e competen-
ze territoriali, in cui si in-
trecciano varie iniziative di 
formazione continua gesti-
te da diversi soggetti. Am-
bienti dove operano enti e 
organismi formativi, uni-
versità, così come le impre-
se (c.d. formatrici per i loro 

elevati investimenti in for-
mazione) che hanno dato 
vita al crescente fenomeno 
delle Corporate Academy3; 
“strutture più o meno com-
plesse che hanno il compito 

-
servare e distribuire nuova 
conoscenza per allineare le 
competenze disponibili al-
la strategia dell’impresa”4, 
sempre più attente al rap-
porto di scambio e confron-
to con l’ambiente locale in 
cui sono inserite (seppur 
presenti nelle catene del va-
lore globale). 

Le Corporate 
Academy come 
volano di sviluppo 
della formazione 
continua
Come è noto dai Rappor-
ti Inapp sulla Formazione 
Continua5, sono le grandi e 
le medie imprese quelle che 
investono maggiormente in 
programmi di sviluppo del-
le proprie risorse umane, 
ricorrendo alla formazio-
ne quale elemento strategi-
co. Luoghi privilegiati di ap-
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prendimento e conoscenza 
(dove troviamo una maggio-
re propensione degli indivi-
dui a partecipare a iniziati-
ve formative), che hanno 
dato luogo ad una progres-
siva crescita e affermazione 
delle Corporate Academy6 
(oggi se ne contano in Italia 
circa 160). Vere e proprie le-
arning organization create 
per lo sviluppo e la condivi-
sione della cultura azienda-
le, dell’innovazione e della 
sostenibilità, ma anche per 
la capacità di contribuire 
all’attivazione di reti forma-
tive diffuse su base territo-
riale e settoriale. Strutture 
di eccellenza che crescono, 
investono e innovano, da 
includere tra gli attori del 
sistema della formazione 
professionale. Organizza-
zioni che possono mettere 
a disposizione delle impre-
se minori e di una potenzia-
le domanda di formazione 
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proveniente dai territori, il 
proprio know-how di cono-
scenze e competenze. 
Le stesse Academy7 suggeri-
scono alle istituzioni (i poli-
cy maker) di attivarsi come 
facilitatori di rete, proprio 
per dare loro un ruolo più 
attivo sui diversi territori, 
riconoscendole come strut-
ture formative a tutti gli 
effetti, in grado di elevare 
competenze e conoscenze 
del capitale umano territo-
riale.

Verso i nuovi 
assetti dell’offerta 
di formazione 
continua nelle 
PMI e nella 
grande impresa
Alla luce di un nuovo rias-
setto dell’eco-sistema for-
mativo, l’Inapp ha inserito 
nel piano di attività 2022, 

una ricerca qualitativa – 
sulla base dei principali ri-
sultati provenienti dalle 
ultime indagini realizzate 
(INDACO e OFP)8 -
ta a ricostruire il dibattito 
sull’offerta di formazione 
continua all’interno delle 
PMI e della Grande Impre-
sa. Attività che prevede il 
coinvolgimento di esperti 
(responsabili di organismi 
formativi, studiosi di for-
mazione e apprendimento, 
manager, responsabili HR) 
attraverso la conduzione di 
focus group. Questa inizia-
tiva di ricerca include an-
che l’analisi di alcuni studi 
di caso sulle principali Aca-
demy presenti sul territorio 
nazionale, selezionate sulla 
base di una rappresentati-
vità settoriale. 
Casi diretti ad esplorare il 
ruolo attuale e in prospet-
tiva delle Academy nel so-
stenere gli investimenti for-
mativi degli adulti occupati, 
ma anche il sistema di rela-
zioni con altre realtà azien-
dali (micro e piccole), e in 
particolare con gli attori del 
sistema di offerta formativa 
territoriale. Obiettivo: indi-
viduare possibili integra-
zioni con il sistema di offer-
ta di formazione continua, 
nonché tracciati di policies 
di sostegno per contribuire 
alla crescita e sviluppo del 

capitale umano. I risultati 
che scaturiranno dai focus 
group e dagli studi di ca-
so costituiranno la base su 
cui progettare un’indagine 
previsionale (con il meto-
do Delphi), che coinvolgerà 
un selezionato panel inter-
disciplinare di esperti. Una 
lettura di prospettiva (trien-
nale), dunque, da condurre 
sui temi dell’apprendimen-
to, della formazione conti-
nua e dello sviluppo orga-
nizzativo. 
Una proposta che, in virtù 
di strumenti di diffusione 
dei risultati (frutto di ela-
borazione di report, paper, 
workshop e webinar), con-
tribuirà all’elaborazione di 
un quadro interpretativo 
dei temi trattati, per attiva-
re un confronto con la co-

makers e i principali attori 
del sistema di formazione 
continua.
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